
1 
 

 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

2020-2022 

 
  



2 
 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2020-2022 
 

 

Premessa. 

Il processo di pianificazione della formazione nasce dall’esigenza di sviluppare le competenze 

e le conoscenze necessarie all’organizzazione ai fini della realizzazione degli obiettivi 

strategici, quale supporto di processi di cambiamento, nonché in funzione del miglioramento 

della performance organizzativa e delle prestazioni individuali. In tal senso la formazione è uno 

strumento necessario alla crescita e valorizzazione professionale aziendale e personale. 

Il presente Piano della formazione del personale (PFP) rappresenta pertanto un percorso 

sistemico che coinvolge, a vario titolo, l’organizzazione della Segreteria tecnico-operativa 

dell’Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna per una crescita ed uno sviluppo 

generale ed uniforme delle risorse umane dell’Ente, anche alla luce delle trasformazioni recate 

dalla Riforma del 2016 (d.lgs. n. 169/2016 e ss.mm.ii.). 

Peraltro l’attività formativa è ritenuta una leva imprescindibile per il perseguimento delle 

finalità previste dall’art. 1, c. 1 del d.lgs. n. 165/2001 in termini di accrescimento dell’efficienza 

delle Amministrazioni, della razionalizzazione del costo del lavoro pubblico e della 

realizzazione di una migliore utilizzazione delle risorse umane. 

I sistemi di formazione mirano infatti a rafforzare l’integrazione e l’organizzazione del lavoro 

attraverso percorsi formativi che, alla luce dei fabbisogni professionali individuali, assicurino 

trasparenza nei processi di qualificazione e progressione dei dipendenti. 

Anche nel settore pubblico, la valorizzazione delle risorse umane, di management e non, è un 

elemento imprescindibile per la crescita complessiva, quantitativa e qualitativa, dei servizi 

erogati. La capacità di realizzare un’interrelazione nei percorsi formativi ed il massimo 

coinvolgimento delle risorse umane, è dunque garanzia del raggiungimento di 

un’organizzazione con reali competenze trasversali. 

In ragione di tali considerazioni, l’Autorità ha quindi inteso avviare una specifica politica di 

training riferita ad un ambito temporale triennale, nel corso del quale verranno individuati 

obiettivi formativi in grado di accrescere e valorizzare il patrimonio professionale a 

disposizione dell’Ente.  
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I riferimenti. 

Gli elementi di riferimento del presente Piano riguardano la definizione degli obiettivi, l’analisi 

dei fabbisogni, l’individuazione dei metodi didattici, degli strumenti di erogazione dei 

contenuti, il monitoraggio e la valutazione degli interventi formativi effettuati. 

Nello specifico, tali elementi si riferiscono a determinate attività in forza delle quali sono stati 

delineati i contenuti del PFP 2020-2022: 

‒ analisi dell’Ente (struttura, attività, scenario); 

‒ definizione delle strategie di organizzazione e sviluppo; 

‒ analisi dei ruoli aziendali (job description, dei mansionari, delle competenze necessarie 

e delle responsabilità; 

‒ misurazione e valutazione del gap tra prestazioni attuali e desiderate; 

‒ definizione degli obiettivi formativi (sistema di conoscenze, abilità, competenze, 

comportamenti); 

‒ individuazione delle risorse disponibili; 

‒ scelta delle metodologie formative e degli strumenti (formazione in aula, e-learning, 

case study, role-playing, ecc.); 

‒ definizione dei dispositivi di monitoraggio dell’intervento formativo (efficacia 

formativa, gradimento dei partecipanti); 

‒ valutazione dell’impatto della formazione sulle performance delle singole risorse e sui 

risultati aziendali. 

Le attività sopra indicate rappresentano il prodotto di un iter istruttorio avviato sin 

dall’autunno 2019. 

Il decreto presidenziale n. 477 del 21.11.2019 ha infatti disposto la sottoscrizione di un 

Accordo Quadro con la società Jannas srl per l’affidamento del servizio di assistenza nella 

progettazione, presentazione, gestione e rendicontazione dell’attività formativa dell’Autorità. 

Alla Società Jannas srl è stata richiesta, in particolare, l’analisi dei fabbisogni formativi espressi, 

la predisposizione di un piano di attività formative annuale a valere sui finanziamenti richiesti 

ai fondi interprofessionali e/o sulle risorse aziendali disponibili. 

In data 28.02.2020, la Soc. Jannas ha quindi trasmesso il “Piano formativo 2020” (acquisito agli 

atti con prot. n. 4823) che, sulla base delle schede di fabbisogno raccolte dal personale 
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dipendente, ha individuato le aree tematiche degli interventi formativi proposti, stimato la 

durata ed il costo dei percorsi.  

L’Allegato C al vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2020-2022 (PTPCT 2020-2022) dell’Ente reca, come indicato al paragrafo 4.1.11, il “Piano 

triennale della formazione 2020-2022” (PTF 2020-2022). Si tratta di uno strumento di indirizzo 

volto, conformemente a quanto previsto alla Parte III, Cap. 2 del Piano nazionale 

anticorruzione 2019-2021 (PNA 2019-2021), a definire obiettivi e tempistiche dei percorsi 

formativi obbligatori nella materia del contrasto alla corruzione ed alla promozione della 

trasparenza. 

In attuazione del suddetto Piano triennale di formazione sull’anticorruzione e la trasparenza, 

il Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza dell’Autorità ha prodotto, 

in data 26.08.2020, il documento recante “Fabbisogni formativi in materia di anticorruzione e 

trasparenza”. Il Documento fornisce indicazioni attuative del PTF 2020-2022, conformemente 

agli indirizzi aziendali in tema di formazione ed aggiornamento del personale dipendente, 

anche in chiave di una razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse. 

Alla luce di quanto sù considerato, il presente Piano rinvia, in relazione agli elementi di 

riferimento sostanziali (obiettivi, analisi dei fabbisogni, metodi didattici, strumenti di 

erogazione dei contenuti, monitoraggio e valutazione degli interventi), ai seguenti documenti, 

quali sopra richiamati: 

1. “Piano formativo 2020”, prodotto dalla Soc. Jannas, in Allegato 1; 

2. “Piano triennale della formazione 2020-2022”, accluso al Piano triennale della 

prevenzione della corruzione e la trasparenza 2020-2022, in Allegato 2; 

3. “Fabbisogni formativi in materia di anticorruzione e trasparenza”, documento 

elaborato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, in 

Allegato 3. 

I suddetti allegati formano pertanto parte integrante e costitutiva del presente Piano. 

 

  



5 
 

Le modalità attuative. 

La programmazione triennale delle attività formative deve tener conto del contesto di crisi 

economico-finanziaria che ha indotto il Governo ad adottare politiche di bilancio rigorose, 

nonché del decreto-legge n.78/2010 che contiene misure di riduzione della spesa per la 

formazione del personale. 

Altro aspetto imprescindibile e ad alto contenuto condizionante, è rappresentato dalla 

perdurante epidemia pandemica da Covid-19 che necessariamente imporrà delle scelte 

alternative alle tradizionali modalità di erogazione della formazione. 

I servizi formativi possono infatti essere erogati secondo una molteplicità di tipologie 

didattiche: 

 Formazione in aula 

Interventi formativi strutturati che prevedono trasferimento di conoscenze con 

momenti d’interattività fra il docente e i discenti (corso di formazione e/o 

aggiornamento, seminario, giornata di studio ed analoghe). 

• Addestramento 

Riguarda attività che prevedono un trasferimento di abilità tecniche tra uno o più 

operatori. Nell’addestramento sono prevalenti gli aspetti operativi rispetto a quelli 

formativi. 

• Formazione a distanza. 

Riguarda i processi di aggiornamento e/o formazione con metodologie didattiche 

strutturate e interattive (programmi open source, corsi multimediali, corsi fruiti 

individualmente in rete con verifica dell’apprendimento). 

• Autoformazione 

Riguarda i processi di aggiornamento e/o formativi con metodologie didattiche 

strutturate (corsi multimediali, corsi fruiti individualmente con verifica o meno 

dell’apprendimento). 

Riguardo, in ogni caso, alla metodologia didattica, ci si riferirà alle indicazioni formulate nel 

richiamato “Piano formativo 2020”, che di volta in volta saranno adottate per i singoli progetti. 

L’Ente già dispone, comunque, di prodotti formativi conformi agli indirizzi del presente Piano. 

In tal senso si richiamano: 
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• Progetto “Green Economy & Marketing”. 

In data 8 gennaio 2020la Società Jannas ha condiviso il Progetto di formazione in 

materia di Green Economy & Marketing, agli atti con prot. n. 473. La realizzazione del 

Progetto è stata quantificata in complessivi € 15.000,00 a valere sul fondo 

“Fondirigenti”, che lo ha approvato nel mese di maggio 2020 per la sede di Cagliari e 

di Olbia. Le relative fasi attuative non sono però state ancora avviate in quanto 

Fondirigenti, al momento, non permette che la formazione sia erogata a distanza. Per 

questa ragione, il Fondo, ha fissato come scadenza del Progetto il mese di giugno 2021. 

• Progetto “Il codice dei contratti alla luce delle ultime linee guida e dei decreti di 

attuazione ministeriale nonché dei recenti orientamenti della giurisprudenza”. 

Il Progetto, predisposto dalla Soc. Jannas e trasmesso il 28.02.2020 (prot. n. 4823) 

prevede la docenza del Cons. Stefano Toschei ed assolve anche ad importanti 

contenuti connessi ai fabbisogni formativi in materia di anticorruzione e trasparenza. 

Il Progetto (in Allegato 4) ha già avuto l’approvazione formale da parte dell’Ente 

(decreto presidenziale n. 80/2020). 

In ogni caso, tutti gli interventi formativi verranno realizzati nei limiti delle risorse 

annualmente disponibili, attraverso l’affidamento ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 a qualificate 

agenzie formative. 

Rispetto all’adesione a “Fondolavoro”, per la formazione del personale non dirigente, allo 

stato attuale si è in attesa dell’aggiornamento dei cassetti previdenziali on line per la verifica 

delle risorse fruibili. 

L’avvio di ciascun percorso formativo sarà preceduto da un “programma operativo” in cui 

saranno indicati tutti gli elementi essenziali dell’azione di formazione intrapresa e la 

compatibilità di questa con il presente Piano. 

 

La valutazione 

Il perseguimento degli obiettivi di efficacia degli interventi formativi rende necessario un 

monitoraggio del processo formativo per tutti gli interventi realizzati in modo tale da poter 

cogliere:  
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• le dimensioni motivazionali dei partecipanti rispetto alle caratteristiche dei soggetti in 

apprendimento;  

• il livello di soddisfacimento dei bisogni formativi espressi a livello individuale e a livello 

di Area di appartenenza.  

L’impianto di valutazione predisposto dai soggetti affidatari e attuatori dovrà essere inteso 

come un sistema aperto in grado di recepire i segnali provenienti dall’interno e dall’esterno 

che intercorrono nel processo di realizzazione del progetto.  

Il sistema valutazione è incentrato su tre dimensioni: 

a. il livello di gradimento della qualità dell’azione formativa;  

b. i risultati ottenuti dall’azione formativa in termini di conoscenze acquisite;  

c. l’impatto dell’intervento formativo sui partecipanti e sull’organizzazione di 

provenienza, ovvero a misurare l’apprendimento non più in aula ma nei sui effetti sul 

lavoro. 

Gli strumenti utilizzati dal sistema di monitoraggio e valutazione potranno essere:  

‒ prove strutturate di verifica di fine corso per la rilevazione del livello di apprendimento;  

‒ questionari di gradimento; 

‒ relazioni dei tutor e/o docenti sul livello di apprendimento e partecipazione dei 

destinatari; 

‒ questionari somministrati ai destinatari nei periodi successivi alla conclusione delle 

attività del progetto; 

‒ focus group costituiti da gruppi di partecipanti e moderatori, rivolti ad un 

approfondimento qualitativo dei risultati emersi dai questionari. 

Anche in questo caso, il processo valutativo di riferimento sarà in linea con le indicazioni 

formulate nel citato “Piano formativo 2020”. 

 

***************************** 
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“PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 2020-2022” 
 



Allegato C

Piano Triennale della Formazione

2020-2022

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna
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Premessa  
 
La legge n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e le repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, individua nella formazione del 
personale uno dei più rilevanti strumenti gestionali di contrasto alla corruzione.  
Una formazione adeguata favorisce, da un lato, una maggior consapevolezza 
nell’assunzione di decisioni, in quanto una più ampia ed approfondita conoscenza riduce 
il rischio che l’azione illecita possa essere compiuta in maniera inconsapevole; dall’altro, 
consente l’acquisizione di competenze specifiche per lo svolgimento delle attività nelle 
aree individuate a più elevato rischio di corruzione.  
 

1. I soggetti target della formazione e pianificazione del piano formativo.  
 
I soggetti protagonisti della formazione:  

il Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (ex art. 7 
della legge n. 190/2012).  
È necessario soddisfare gli obblighi di informazione e formazione nei confronti del 
responsabile (c 9, lett. c legge n. 190/2012) in quanto soggetto incaricato al 
monitoraggio e funzionamento ottimale del piano.  
La formazione deve essere mirata alle sue attività di predisposizione del PTPCT, 
del Programma triennale per la trasparenza e del Ciclo di gestione delle performance, 
al monitoraggio costante dei procedimenti nel rispetto dei termini di legge e 
all’adozione di adeguati meccanismi di prevenzione e contrasto di condotte 
irregolari. La particolare funzione necessità anche di una costante formazione nei 
vari settori di competenza dell’Ente, specialmente appalti, contratti e gestione delle 
selezioni del personale, amministrazione del demanio e lavoro portuale ed attività 
ispettive. Nel caso particolare dell’Ente, il Responsabile anticorruzione è sempre 
stato anche Responsabile per la trasparenza e, pertanto, la sua formazione riguarda 
anche l’applicazione del d. lgs. n. 33/2013 e le norme correlate ed in particolare il 
diritto di accesso.  
i supporti al RPCT svolgono un’attività di supporto al Responsabile e pertanto è 
necessaria una loro formazione specifica in materia di anticorruzione, etica, 
trasparenza, legalità, codice di comportamento ed individuazione dei rischi e 
valutazione delle performance. Inoltre, dati i particolari incarichi in materia di 
trasparenza, la loro formazione deve riguardare anche l’applicazione del d.lgs. n. 
33/2013 e norme correlate;  
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i dirigenti dell’Amministrazione, figure strategiche che fanno da tramite fra 
l’Area/Ufficio di riferimento dell’Ente ed il RPCT, svolgono un’attività di controllo 
sui comportamenti e condotte che presentano una criticità sul piano della 
corruzione e della trasparenza. Oltre al loro coinvolgimento nel piano formativo 
come protagonisti della formazione, i dirigenti hanno il compito di individuare i 
soggetti da formare, le eventuali carenze sul piano della formazione e sugli ulteriori 
provvedimenti che possono essere presi per la prevenzione attiva della corruzione 
e per la trasparenza. 
Il piano di formazione garantisce che i dirigenti possano avere gli strumenti per 
svolgere il ruolo di promotori della corretta gestione dei procedimenti e dei principi 
etici e comportamentali delle attività dei lavoratori.  
La formazione dei dirigenti deve, pertanto, supportare le attività di:  

monitoraggio di tutti i procedimenti, i processi e, in particolare, quelli più 
esposti a rischio corruzione;  
controllo e supervisione delle figure più esposte ai rischi di corruzione, 
promozione e controllo della trasparenza e dell’integrità all’interno 
dell’Autorità di sistema portuale;  
appalti, con particolare attenzione agli aspetti relativi all’anticorruzione e 
trasparenza ed all’applicazione delle disposizioni del PNA 2017 (AdSP) e 
2019, per l’Area di competenza; 
accesso ai documenti amministrativi; 
trasparenza.  

i dipendenti indicati al decreto n. 313 del 31.07.2018, in ausilio ai dirigenti per le 
attività relative alla trasparenza, di cui alla legge n. 190/2012 e d.lgs. n. 33/2013. La 
formazione di questi deve essere mirata alla conoscenza ed applicazione di tutte le 
norme relative alla trasparenza ed al diritto di accesso; 
i dipendenti tutti, soprattutto coloro che sono chiamati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione; la loro formazione deve essere mirata alla 
conoscenza dei piani adottati dall’Amministrazione (PTPCT e Ciclo di gestione 
delle performance, quando attivo), del Codice di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni e, in particolare, di quello dell’AdSP Mare di Sardegna. Particolare 
attenzione va data alla formazione sulla promozione della trasparenza tramite i 
moderni strumenti tecnologici, alle modalità di pubblicazione nel sito web 
istituzionale dei procedimenti amministrativi in maniera esaustiva e accessibile. 
Inoltre un approfondimento specifico, a seconda del settore, sul procedimento 
amministrativo, sui pagamenti, sugli appalti e le attività del RUP, sulle selezioni del 
personale, e soprattutto su le tematiche specifiche individuate dal PNA 2017 per le 
AdSP e PNA 2019, con le connesse attività anticorruzione e trasparenza, completa 
il percorso formativo specifico per ogni dipendente.  

In linea generale il PNA 2019 stabilisce che l’Ente deve programmare adeguati percorsi di 
aggiornamento e di formazione articolati su due livelli:  
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livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, con riguardo all’aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e alle tematiche dell’etica e della legalità 
(approccio valoriale);  
livello specifico, rivolto ai referenti del RPCT, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio, compresi i supporti 
ai dirigenti per l’attuazione della trasparenza: riguarda le politiche, i programmi e i 
vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 
ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.  

L’Autorità ha pianificato un unico percorso formativo, sia di livello generale che di livello 
specifico, rivolto a tutto il personale e non soltanto a quello dei settori considerati più a 
rischio corruzione, al fine di garantire un’adeguata formazione e conoscenza, anche in 
previsione della possibile rotazione del personale dipendente. Tale approccio si è reso, 
inoltre, necessario in considerazione del ridotto numero del personale in forza all’Ente che 
viene spesso chiamato a prestare la propria collaborazione in settori diversi da quello di 
inquadramento.  
In generale il personale tutto è stato individuato dal RPCT a partecipare ai vari percorsi 
formativi generali. 
Il personale da coinvolgere nei percorsi formativi, specifici ed individuali, viene, invece, 
identificato dai dirigenti, in accordo con RPCT, tenendo presente il ruolo affidato a 
ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel PTPCT 2020-
2022. 
Nel 2019 l’attività di formazione ha conosciuto, un sostanziale riavvio dopo il forte 
rallentamento del 2018 dovuto alla trasformazione delle due preesistenti Autorità portuali. 
All’attualità la struttura organizzativa è ancora sostanzialmente quella dei due Enti 
precedenti. 
Con decreto n. 469 del 30.11.2018 è stato approvato il Piano Triennale del Fabbisogno 
del Personale 2019-2021 della AdSP del Mare di Sardegna che contiene, oltre al 
fabbisogno, il nuovo modello organizzativo della AdSP. 
L’Ente, nel 2019, ha fatto svolgere dei percorsi formativi mirati a RPCT e al personale di 
supporto al medesimo, con particolare riferimento al PNA 2019. Il RPCT ed il Dirigente 
della Direzione Amministrazione e Bilancio hanno frequentato un corso sulle competenze 
degli OIV. 
Nei settori a rischio ha individuato delle consistenti aliquote di personale che è stato 
avviato a svolgere dei percorsi formativi in materia di gare ed appalti, amministrazione del 
demanio, lavoro portuale ed ispezioni, pagamenti della PA.  
 
 

2. Programmazione dei corsi 2020/2022 
 
Come già evidenziato nella parte precedente, il 2019 è stato caratterizzato da una 
sostanziale ripresa nella realizzazione dei corsi per il personale. La programmazione dei 
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corsi 2020/2022 presenta ancora notevoli difficoltà dal momento che l’Autorità dovrà, nel 
2020, completare il nuovo modello di organizzazione ed alla nuova pianta organica che 
presenta delle competenze diversamente articolate sia sotto il profilo territoriale che sotto 
quello professionale. 
Pertanto, l’attuale programmazione può considerarsi meramente indicativa, 
rappresentando un parametro di valutazione, per chi nella nuova organizzazione dell’Ente, 
sarà chiamato ad operare nei settori più esposti al rischio. Per le necessità del ruolo, il 
RPCT individuerà, per se stesso, i corsi ritenuti più utili. 
Relativamente ai corsi organizzati per i dipendenti, indicativamente, nel mese di marzo 
2020 è prevista, a cura del RPCT e del suo ufficio di supporto, una attività di formazione 
mirata ad informare e ad aggiornare il personale dirigenziale e non, sulle novità intervenute 
in tema di normativa anticorruzione (PNA 2019) e trasparenza. In tale occasione saranno 
approfondite le tematiche previste dal nuovo PTPCT 2020-2022. In particolare, dovranno 
essere affrontate le tematiche dell’accesso civico nelle sue varie forme, gli aspetti generali 
del d.lgs. n. 33/2013, le revisioni del PNA, in particolare quella del 2017 (AdSP) e del 2019 
da parte dell’ANAC. 
Nel 2020, presumibilmente nel mese di ottobre, sarà svolta la prima Giornata della 
trasparenza dell’Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. La precedente giornata, 
prevista per il 2019, non è stata effettuata, in quanto le indicazioni del PNA 2019, 
innovative rispetto agli anni precedenti e la non completa organizzazione dell’Ente, hanno 
suggerito un rinvio di tali incontri in attesa di redigere un piano basato su sostanziali e 
diversi presupposti. 
Tra il 2020 ed il 2022 i dipendenti saranno avviati dai dirigenti a svolgere specifici corsi in 
materia di anticorruzione e trasparenza tenuti da docenti altamente qualificati su: 
procedimento amministrativo, pagamenti, appalti e attività del RUP, selezioni del 
personale, amministrazione del demanio e lavoro portuale, attività ispettive e, comunque, 
su tutti i temi previsti dai PNA 2017 e 2019.  
Ogni anno compreso nel triennio di riferimento, i dipendenti a supporto del RPCT 
saranno inviati a svolgere corsi di aggiornamento e di approfondimento, secondo quanto 
riterrà opportuno e necessario l’RPCT, per assicurare un’efficace attività di collaborazione 
circa la conoscenza delle norme anticorruzione e trasparenza e sulle materie ad essa 
collegate, ivi compresi gli organismi indipendenti di valutazione, in particolare sulla 
connessione performance/attuazione del PTPCT. 
Le metodologie formative saranno coerenti agli argomenti trattati e suddivise in teoriche, 
per quanto concerne gli aspetti informativi e di aggiornamento in materia normativa, e 
pratiche per gli aspetti che richiedono approcci attivi da parte dei discenti.  
Sarà approfondita la casistica in materia di anticorruzione, con l’utilizzo di simulazioni 
d’aula e discussioni di casi concreti. 
Il calendario dei corsi, dato il particolare momento di incertezza è da considerarsi 
provvisorio e suscettibile di variazioni delle tempistiche e delle materie.  
Al fine di rendere più efficace la programmazione dei corsi, si prevede come misura 
del presente Piano che i dirigenti, entro il mese di marzo 2020, presentino al RPCT 
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una proposta di programma pluriennale di formazione per i dipendenti assegnati 
alle rispettive aree. 
 
 
CALENDARIO PROVVISORIO DEI CORSI 
 
ANNO MESE  PROGETTO FORMATIVO DOCENTI  DESTINATARI  

2020 
2021 
2022 

GENNAIO 
APRILE 

PNA e Piano Triennale Anticorruzione, 
Piano Triennale della Trasparenza e 
Codice di Comportamento.  

R.P.C.T.  e 
gruppo di 
supporto 
 

Tutto il Personale  

GIUGNO 
LUGLIO 

Specifici incontri con gli uffici delle varie 
aree per la raccolta delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto delle 
norme sulla Trasparenza 
Previsto specifico Incontro con il 
Comitato di gestione 

R.P.C.T.  e 
gruppo 
supporto 
 

Tutto il personale a 
turno 
Componenti il 
Comitato di gestione 

OTTOBRE  

Aggiornamenti in materia di 
anticorruzione e trasparenza 
SOLO QUALORA RITENUTO 
NECESSARIO PER MUTAMENTI 
NORMATIVI  
 

Soggetto da 
individuare Tutto il personale 

OTTOBRE Giornata della trasparenza 
RPCT, 
personale a 
supporto 

Stakeholder esterni, 
soggetti pubblici, 
cittadini in genere 

Secondo 
esigenze 
Dirigenti e 
RPCT 
(vari periodi 
– Tutto 
l’anno) 

Corso di approfondimento specifico, a 
seconda del settore, sul procedimento 
amministrativo, sui pagamenti, sugli 
appalti e le attività del RUP, 
amministrazione del Demanio e Lavoro 
Portuale, sulle selezioni del personale, 
Ispezioni e controllo, sull’Accesso 
Civico nelle sue varie forme, D.lgs 
33/2013, Sulla revisione del PNA 2017 
(AdSP) e PNA 2019. Su tutti gli aspetti 
relativi alle aree di rischio obbligatorie e 
quelle individuate dal PNA 2017 e 2019 
per le AdSP 

 Soggetto da 
individuare con 
specifiche 
competenze in 
materia 

Personale specifico 
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Secondo 
indicazioni 
RPCT 
(vari periodi 
– Tutto 
l’anno) 

Corsi di aggiornamento e di 
approfondimento sulle norme 
anticorruzione e trasparenza e sulle 
materie ad essa collegate 

 Soggetto da 
individuare con 
specifiche 
competenze in 
materia 

RPCT e 
Personale a supporto 
dell’RPCT 

 
3. Risultati attesi 
 
Il presente Piano, mira ad ottenere i seguenti risultati:  

la capacità di ciascun soggetto informato di cogliere gli aspetti generali della 
riforma operata dall’impianto normativo anticorruzione vedendo accresciute le 
proprie conoscenze sulle norme entrate in vigore che regolamentano i 
comportamenti del personale della pubblica amministrazione, l’etica e la legalità, 
nonché gli aspetti penali e amministrativi del fenomeno corruttivo;  
i dipendenti formati devono avere maturato la capacità di applicare il Piano 
Triennale Anticorruzione, il Piano Triennale della Trasparenza ed il Ciclo di 
Gestione delle Performance, sapendo identificare, nel corso della propria attività 
amministrativa, le situazioni di pericolo e, coerentemente con le disposizioni in 
esso contenute, porvi rimedio al fine di preservare l’integrità e la trasparenza 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna; 
l’obiettivo principale delle giornate sulla trasparenza è quello di contribuire allo 
sviluppo di fiducia e rispetto nei confronti della Pubblica amministrazione, 
garantendo l’efficienza dell’attività amministrativa, anche attraverso 
l’individuazione dei servizi di maggiore interesse per l’utenza, al fine di migliorarne 
l’offerta con un elevato standard di qualità. 

 

4. Monitoraggio dell’attività formativa 
 
La qualità del piano formativo sarà garantita dal monitoraggio costante previsto per 
ciascuna attività formativa attraverso la compilazione di un questionario volto ad accertare 
le conoscenze dei partecipanti e le eventuali criticità che dovessero emergere, di modo per 
consentire, se del caso, di rimodulare e perfezionare le misure formative.  
A tal proposito è stato realizzato nel 2019 dall’Ente il Progetto “Know-How Sharing”: un 
questionario per la rilevazione delle competenze acquisite presso l'Autorità di sistema 
portuale del Mare di Sardegna finalizzato alla condivisione aziendale delle conoscenze 
professionali. Nel 2020 il sistema verrà aggiornato con una rilevazione della qualità della 
formazione. Dai risultati della valutazione potrà essere modificato/implementato il 
calendario della formazione allo scopo di migliorare l’attività didattica e la qualità del piano 
stesso.  
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4. I costi dell’attività formativa 
 
La stima dei costi riguarda principalmente la formazione specifica per gruppi di dipendenti, 
atteso che, per la formazione generale in house si prevede di spendere una cifra pari/ 
inferiore ai 5.000 euro annui, salvo modifiche nella struttura normativa di riferimento.  Lo 
svolgimento di specifici corsi, che, secondo gli indirizzi proposti in fase di predisposizione 
del piano, si tengono nelle principali realtà italiane, con relatori di elevato livello 
curriculare, necessità di uno stanziamento annuo più consistente, attesa la necessità, per il 
periodo 2020-2022, di formare, in maniera specifica, il personale che parteciperà ai corsi 
individuati dal Segretario Generale in accordo con i Dirigenti di settore, in conformità con 
le linee generali di indirizzo del presente Piano. Come detto troverà, probabilmente, nuovi 
ed ulteriori cambiamenti per effetto delle revisioni legislative in materia. 
Nella formazione esterna, compatibilmente con lo svolgimento dell’attività degli uffici, al 
fine di creare un patrimonio di conoscenze condiviso, sarà preferita la partecipazione di 
gruppi di dipendenti incardinati nella medesima area anche se in diverse sedi territoriali. 
Il fabbisogno complessivo per il periodo 2020-2022 per la copertura dei costi dei corsi, 
tenuto conto di quanto sopra evidenziato, si può così stimare per tutto il personale 
dell’AdSP: 
 

2020 
Corsi 

2020 
Trasferte 

2021 
Corsi 

2021 
Trasferte 

2022 
Corsi 

2022 
Trasferte 

60.000 € 40.000 € 30.000 € 16.000 € 30.000 € 24.000 € 
 
Il Ministero vigilante con nota prot. n. M_INF/PORTI/919, del 28.01.2014, ricevuta al 
prot. con n. 898 del 30/01/2014 dell’Autorità portuale di Olbia e Golfo Aranci ha 
comunicato che il limite di spesa previsto dall’art. 6, comma 13, del d.-l. n. 78/2010 non 
si applica per le attività di formazione obbligatoria dei dipendenti. Le Autorità di controllo 
e revisione del medesimo Ente, negli anni scorsi, hanno certificato la regolarità di tale 
impostazione. 
Tale limite di spesa risulta essere decaduto ai sensi dell’art. 57, c. 2 del d.-l. n. 114/2019 
per le regioni, province, società pubbliche, enti locali, loro organismi ed enti strumentali. 
Risulta invece ancora vigente l’art. 6, c. 13 del d.-l. n. 78/2010 per le AdSP. 
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“FABBISOGNI FORMATIVI IN MATERIA DI 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA” 
 



 
 

 

 
FABBISOGNI FORMATIVI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

 
PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 

SULLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA 
2020-2022 

 
 
Premessa. 
 
L’Allegato C al vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-
2022 (PTPCT 2020-2022) reca, come indicato al paragrafo 4.1.11, il “Piano triennale della 
formazione 2020-2022” (PTF 2020-2022). Si tratta di uno strumento di indirizzo volto, 
conformemente a quanto previsto alla Parte III, Cap. 2 del Piano nazionale anticorruzione 2019-
2021 (PNA 2019-2021), a definire obiettivi e tempistiche dei percorsi formativi obbligatori nella 
materia in oggetto. 
 
In linea generale, lo stesso PNA 2019 stabilisce che l’Ente deve programmare adeguati percorsi 
di aggiornamento e di formazione articolati su due livelli: 

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, con riguardo all’aggiornamento delle 
competenze (approccio contenutistico) e alle tematiche dell’etica e della legalità 
(approccio valoriale);  

2. livello specifico, rivolto ai referenti del RPCT, ai componenti degli organismi di controllo, 
ai dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio, compresi i supporti ai dirigenti per 
l’attuazione della trasparenza. Il training di tale livello dovrà riguardare le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e le tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 

 
Il presente documento fornisce pertanto indicazioni attuative del suddetto PTF 2020-2022, 
conformemente agli indirizzi aziendali in tema di formazione ed aggiornamento del personale 
dipendente, anche in chiave di una razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse. Le 
informazioni ivi contenute sono altresì elaborate in funzione dell’obiettivo di performance 
dirigenziale OPD 1.C) assegnato, per l’anno 2020, alla Direzione Amministrazione e Bilancio. 
 
 
Il livello generale. 
 
Come sopra accennato, il primo livello formativo del personale dell’AdSP ha natura generale, 
nel senso che è mirato a coinvolgere la generalità dei dipendenti dell’Ente, fornendo contenuti 
generalisti relativamente alle tematiche salienti della materia ed ai connessi aggiornamenti. 
 
Il PTF 2020-2022 prevede infatti un’attività formativa mirata ad informare e ad aggiornare il 
personale dirigenziale e non dirigenziale circa le novità intervenute nella pertinente normativa, 



 
 

 

con particolare riferimento al Piano nazionale anticorruzione (PNA 2019), nonché un 
approfondimento degli argomenti contenuti nel PTPCT 2020-2022 (accesso civico nelle sue 
varie forme, aspetti generali del d.lgs. n. 33/2013, revisioni del PNA, segnatamente quelle del 
2017 e del 2019). 
 
Lo stesso PTF ha previsto, inoltre, che tali corsi si sarebbero dovuti tenere presso le sedi di 
Cagliari ed Olbia nei primi mesi del corrente anno. L’emergenza sanitaria legata alla pandemia 
virale Covid-19 e la conseguente impossibilità di svolgere detti incontri “in presenza” hanno 
però palesato la necessità di rivedere le modalità di erogazione della formazione di che trattasi, 
reindirizzandola verso un sistema “a distanza” (FaD). 
 
Pertanto, l’Ufficio di supporto del RPCT, utilizzando gli applicativi della suite “Office365” in 
dotazione all’Ente ed in collaborazione con il settore ICT, ha dunque sviluppato un portale 
dedicato, aperto a tutti gli utenti aziendali, in materia di anticorruzione e trasparenza. Il portale 
è raggiungibile al seguente indirizzo: 
https://portinordsardegna.sharepoint.com/sites/dps.gruppo/SitePages/DPS.aspx. 
 
Con nota in data 26 giugno 2020, n. 12364, sono state quindi impartite indicazioni per lo 
svolgimento, in autonomia da parte di ciascun utente, delle diverse fasi di apprendimento. 
 
All’interno del mini-sito è stata altresì prevista una raccolta di tutti i principali contenuti in 
materia, sia formativi che informativi. Riguardo a questi ultimi sono state riportate le norme 
maggiormente rilevanti ed i documenti operativi più significativi, contemplando anche una 
sezione “News” recante le novità rilevanti sulle iniziative di contrasto alla corruzione e di 
attività legate alla trasparenza. La parte formativa presenta, oltre all’area della formazione 
obbligatoria, una selezione di video-corsi didatticamente allineati alle indicazioni del PTF da 
poter fruire liberamente da parte dell’utente. 
 
Quanto specificamente alla sezione dedicata alla formazione obbligatoria 
(https://portinordsardegna.sharepoint.com/sites/dps.gruppo/SitePages/Anticorruzione-e-
Trasparenza---Corsi-Obbligatori.aspx) sono state caricate video-presentazioni, disponibili su 
YouTube, nonché moduli formativi, sempre in modalità streaming, conformi alle previsioni del 
PTF. In fondo alla pagina è presente un “Questionario di valutazione del raggiungimento degli 
obiettivi minimi di formazione” da compilare a conclusione del percorso formativo obbligatorio, 
che ne rende anche attestazione di partecipazione (da concludersi entro la data del 30 
settembre 2020). 
 
 
Il livello specifico. 
 
Il personale da coinvolgere nei percorsi formativi specifici viene, invece, identificato dai 
dirigenti, in accordo con il RPCT, tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree 
a maggior rischio di corruzione individuate nel PTPCT 2020-2022. 



 
 

 

 
In particolare, il PTF 2020-2022 prevede, al par. 2, che i dirigenti, prima di avviare/affidare uno 
specifico percorso formativo, «presentino al RPCT una proposta di programma pluriennale di 
formazione per i dipendenti assegnati alle rispettive aree», riferite essenzialmente a quelle c.d. 
“a rischio”, per le quali è contemplata un’attività formativa “specifica” (cfr. PTF 2020-2022, par. 
1). 
 
Al riguardo, con nota n. 9940 del 20 maggio 2020, si è dato avvio ad un’attività di ricognizione 
dei fabbisogni formativi di ciascuna area dirigenziale, al fine di individuare le unità di personale 
da formare con training di livello specifico. 
 
Lo strumento a tal fine utilizzato è stato l’applicativo “Microsoft Forms”, disponibile sempre nel 
richiamato pacchetto “Office365”. È stato infatti previsto, con la summenzionata nota n. 
9940/20, che ogni dirigente provvedesse a compilare il questionario on-line, in cui sono state 
definite domande relative, per ciascun dipendente segnalato, al livello di inquadramento 
contrattuale, all’eventuale espletamento di incarichi di responsabile unico del procedimento 
e/o di responsabile del procedimento amministrativo, all’ambito di attività del dipendente, allo 
svolgimento di precedenti corsi in materia di anticorruzione e trasparenza nel 2019. 
 
È stato quindi chiesto al dirigente di voler indicare in quali, tra le seguenti materie aventi rilievo 
ai fini dell’anticorruzione e della trasparenza, il dipendente, appartenente alla struttura di 
competenza, fosse opportuno riceva specifica formazione: 

 procedimento amministrativo; 
 pagamenti e riscossioni; 
 appalti; 
 competenze RUP; 
 amministrazione del demanio marittimo; 
 amministrazione del lavoro in porto; 
 selezione del personale; 
 ispezioni e controlli; 
 accesso civico (varie forme); 
 d.lgs. n. 33/2013; 
 in tutte le area di rischio individuate dal PTPCT 2020-2022, nel PNA 2017 e PNA 2019; 
 altro argomento specifico da indicare; 

nonché una breve motivazione relativa alle necessità formative del dipendente. 
 
In esito alla ricognizione di cui trattasi ‒ che ha richiesto un tempo medio di compilazione di 
circa 16 minuti ‒ sono stati acquisiti i seguenti elementi informativi: 
 

 Numero complessivo di dipendenti segnalati = 32 su 7 aree dirigenziali. 



 
 

 

 
 Distribuzione tra livelli di inquadramento professionale: 

 

 
 

 Materie per le quali è stata richiesta la formazione specifica: 
 

 
 



 
 

 

 Fabbisogni formativi per area dirigenziale (distinti per livello): 
 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

STAFF Quadro B Procedure di approvvigionamento - Progettazione della 
gara;Procedure di approvvigionamento - Selezione del 
contraente;Affidamento di lavori servizi e forniture;Contenzioso a 
difesa indiretta;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;accesso 
civico (varie forme);d.lgs. n. 33/2013;

Quadro B Contenzioso a difesa indiretta; procedimento amministrativo;appalti;accesso civico (varie 
forme);d.lgs. n. 33/2013;in tutte le area di rischio individuate dal 
PTPCT 2020-2022, nel PNA 2017 e PNA 2019;

I Livello Attività del Comitato di gestione art. 9 della legge 84/1994; procedimento amministrativo;competenze RUP;accesso civico 
(varie forme);d.lgs. n. 33/2013;

I livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;accesso 
civico (varie forme);d.lgs. n. 33/2013;

I livello Procedure di approvvigionamento - Progettazione della 
gara;Procedure di approvvigionamento - Selezione del 
contraente;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;accesso civico (varie forme);d.lgs. n. 
33/2013;

 
 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DPS Quadro B Procedure di approvvigionamento - Controllo, esecuzione e 
liquidazione dei contratti;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;accesso 
civico (varie forme);d.lgs. n. 33/2013;in tutte le area di rischio 
individuate dal PTPCT 2020-2022, nel PNA 2017 e PNA 2019;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Progettazione della 
gara;Procedure di approvvigionamento - Selezione del 
contraente;Procedure di approvvigionamento - Controllo, 
esecuzione e liquidazione dei contratti;Affidamento di lavori servizi 
e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;d.lgs. n. 
33/2013;in tutte le area di rischio individuate dal PTPCT 2020-2022, 
nel PNA 2017 e PNA 2019;

I livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;Attività del 
Comitato di gestione art. 9 della legge 84/1994;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;accesso 
civico (varie forme);d.lgs. n. 33/2013;in tutte le area di rischio 
individuate dal PTPCT 2020-2022, nel PNA 2017 e PNA 2019;

 
 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DAB Quadro A Acquisizione e progressione del personale; procedimento amministrativo;
Quadro A Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Affidamento 

di lavori servizi e forniture;Liquidazioni a terzi;Contenzioso a difesa 
indiretta;

procedimento amministrativo;pagamenti e 
riscossioni;appalti;competenze RUP;

Quadro B Acquisizione e progressione del personale;Affidamento di lavori 
servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;selezione 
del personale;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;

I livello Acquisizione e progressione del personale;Affidamento di lavori 
servizi e forniture;

procedimento amministrativo;competenze RUP;selezione del 
personale;

IV livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;

 
 



 
 

 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DVP Quadro B Rilascio e modifica concessioni demaniali ed autorizzazioni; procedimento amministrativo;amministrazione del demanio 
marittimo;

Quadro B procedimento amministrativo;pagamenti e 
riscossioni;amministrazione del demanio marittimo;

I livello Rilascio e modifica concessioni demaniali ed 
autorizzazioni;Concessioni di cui all’art. 18 della L. 84/94 di durata 
oltre 4 anni;

procedimento amministrativo;amministrazione del demanio 
marittimo;accesso civico (varie forme);

 
 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DOI Quadro A Autorizzazioni e concessioni di cui agli articoli 16, 17, 18 della L. 
84/94 di durata fino a 4 anni;Fornitori di manodopera ex art. 17 L. 
84/1994;Deposito merci in banchina;

competenze RUP;amministrazione del lavoro in porto;ispezioni e 
controlli;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Servizi di Interesse generale;Affidamento di 
lavori servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;accesso 
civico (varie forme);d.lgs. n. 33/2013;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Progettazione della 
gara;Procedure di approvvigionamento - Selezione del 
contraente;Affidamento di lavori servizi e forniture;

procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;d.lgs. n. 
33/2013;

Quadro B Richiesta e verifica importi diritti portuali e security; procedimento amministrativo;appalti;competenze RUP;d.lgs. n. 
33/2013;

I livello Autorizzazioni e concessioni di cui agli articoli 16, 17, 18 della L. 
84/94 di durata fino a 4 anni;Fornitori di manodopera ex art. 17 L. 
84/1994;Deposito merci in banchina;

appalti;competenze RUP;amministrazione del lavoro in 
porto;ispezioni e controlli;

 
 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DTS Quadro B Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;d.lgs. n. 33/2013;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;d.lgs. n. 33/2013;

I livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

 



 
 

 

Livello Ambito di intervento Argomenti di formazione richiesti

DTN Quadro A Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

Quadro B Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

I livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

II livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

II livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

III livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

IV livello Procedure di approvvigionamento - Programmazione;Procedure di 
approvvigionamento - Progettazione della gara;Procedure di 
approvvigionamento - Selezione del contraente;Procedure di 
approvvigionamento - Controllo, esecuzione e liquidazione dei 
contratti;Procedure di approvvigionamento - Servizi di Interesse 
generale;Affidamento di lavori servizi e forniture;

appalti;competenze RUP;

 
 
A seguito di interlocuzioni intervenute a livello dirigenziale successivamente all’avvio della 
ricognizione in argomento, è inoltre emersa l’esigenza di prevedere un’attività formativa 
specifica sul ciclo della gestione dei rifiuti, stante la particolare complessità normativa e 
organizzativa in conseguenza della varietà dei livelli istituzionali coinvolti e della intrinseca 
difficoltà tecnica della disciplina giuridica. 
 
L’Ente ha difatti assunto un ruolo sempre più rilevante e diretto in materia ambientale così 
come all’interno della filiera dei rifiuti, vedendo coinvolti una pluralità di propri uffici nelle 
attività a ciò connesse, attività peraltro reputate a forte rischio corruttivo proprio 
nell’Aggiornamento 2018 del Piano nazionale anticorruzione (cfr. Cap III). 
 



 
 

 

I soggetti destinatari e l’oggetto della formazione. 
 
In adesione a quanto già specificato nel PTF 2020-2022, i destinatari della formazione erogata 
dall’Ente ed i relativi contenuti sono così individuati: 
 

1- Tutti i dipendenti (personale dirigenziale e non dirigenziale 
  
 Tipologia di corsi: corsi di livello generale 
 Unità da avviare a formazione: intero organico effettivo 
 Periodicità: annuale 
   
2- Dirigenti 
   
 Tipologia di corsi: corsi di livello specifico, con particolare attenzione 

alle seguenti attività: 
‒ tecniche di monitoraggio di tutti i procedimenti e 

i processi di competenza;  
‒ controllo e supervisione delle figure più esposte 

ai rischi di corruzione; 
‒ promozione della cultura dell’integrità; 
‒ appalti; 
‒ accesso ai documenti amministrativi; 
‒ procedure per la trasparenza; 
‒ performance e anticorruzione e trasparenza. 

 Unità da avviare a formazione: 6 
 Periodicità: annuale 
   
3- RPCT 
   
 Tipologia di corsi: come per i dirigenti, nonché specifici 

approfondimenti sulle novità in materia 
 Unità da avviare a formazione: 1 
 Periodicità: annuale 
   
4- Addetti all’Ufficio del RPCT 
   
 Tipologia di corsi: come per l’RPCT 
 Unità da avviare a formazione: 3 
 Periodicità: annuale 
   
5- Personale addetto alle aree a rischio 
  
 Tipologia di corsi: corsi di livello specifico 
 Unità da avviare a formazione: 32 
 Periodicità: triennale 
   



 
 

 

 

6- Organi di controllo dell’Ente (Collegio dei revisori dei conti) 
  
 Tipologia di corsi: corsi di livello specifico 
 Unità da avviare a formazione: 3 
 Periodicità: triennale 

 
Come indicato dal PTF 2020-2022, è prevista una formazione di livello specifico anche per gli 
organi di controllo. Su indicazione dei Vertici dell’Ente, potrà essere considerata l’eventualità 
che la formazione di livello specifico sia estesa anche agli organi di indirizzo (Presidente e 
Comitato di gestione), nonché a quelli di valutazione (Organismo indipendente di valutazione), 
al fine di condividere con questi le linee aziendali dell’attività formativa in materia di 
anticorruzione e trasparenza, nonché avviare un’azione di scambio interattivo, in chiave di 
apprendimento on site, delle competenze dagli stessi detenute. 
 

************************************ 
 
Cagliari, 26 agosto 2020 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 

Dott. Alessandro Franchi 
 Firmato digitalmente da

ALESSANDRO FRANCHI
O = AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SARDEGNA
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ALLEGATO 4 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO 

“Il codice dei contratti alla luce delle ultime linee 

guida e dei decreti di attuazione ministeriale nonché 

dei recenti orientamenti della giurisprudenza” 
 


















